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IL RESPONSABILE DELL'AREA

Assunta da:



 

 

OGGETTO: Progetto finanziato dall'Unione Europea Next Generation EU - PNRR - Missione 

2 componente 4 investimento 2.2 - Interventi per la resilienza, la valorizzazione del territorio e 

l’efficienza energetica dei comuni – Ristrutturazione ed efficientamento energetico della 

pubblica illuminazione del centro storico di Pieve. Atto di riconducibilità. 

 

CUP: G12E22000250005 
 

 

IL RESPONSABILE DELL’AREA 

 

Premesso che: 

- l’articolo 1, comma 29, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, (legge di bilancio 2020), prevede, per ciascuno 

degli anni dal 2020 al 2024, l'assegnazione ai comuni di contributi per investimenti destinati ad opere 

pubbliche, in materia di: 

a) efficientamento energetico, ivi compresi interventi volti all'efficientamento dell'illuminazione pubblica, al 

risparmio energetico degli edifici di proprietà pubblica e di edilizia residenziale pubblica, nonché 

all'installazione di impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili;  

b) sviluppo territoriale sostenibile, ivi compresi interventi in materia di mobilità sostenibile, nonché interventi 

per l'adeguamento e la messa in sicurezza di scuole, edifici pubblici e patrimonio comunale e per l'abbattimento 

delle barriere architettoniche;  

- ai sensi dell'art. 1, comma 30, della legge n. 160 del 2019, il contributo è attribuito ai comuni, con decreto 

del Ministero dell’Interno, in misura differenziata, sulla base della popolazione residente al 1° gennaio 2018. 

In particolare per i Comuni con popolazione compresa tra 5.001 e 10.000 è assegnato un contributo pari ad € 

70.000,00;  

- i commi da 31 a 37 dell’articolo 1 della legge n. 160 del 2019 stabiliscono le condizioni da rispettare 

relativamente alle opere pubbliche da finanziare (comma 31), il termine del 15 settembre di ciascun anno di 

riferimento del contributo per l’inizio dell’esecuzione dei lavori (comma 32) le modalità di erogazione, revoca 

dal beneficio, monitoraggio delle opere, controlli a campione e obblighi di pubblicità (commi da 33 a 37);  

- con decreti del Capo del Dipartimento per gli Affari interni e territoriali del Ministero dell’Interno del 14 

gennaio 2020 e del 30 gennaio 2020, è stato stabilito che “Per i comuni delle regioni a statuto speciale Friuli- 

Venezia Giulia e Valle d’Aosta e delle Province autonome di Trento e di Bolzano i contributi sono erogati per 

il tramite delle Autonomie speciali” nonché è stato assegnato ai comuni della Provincia Autonoma di Trento i 

contributi previsti dall’articolo 1, comma 29, della legge n. 160 del 2019, per l’importo complessivo di euro 

8.980.000,00 per ciascuno degli anni dal 2020 al 2024; i medesimi decreti stabiliscono inoltre, in applicazione 

dei commi da 29 a 37 dell’articolo 1 della legge n. 160 del 2019, le modalità operative della misura in oggetto; 

- con deliberazione della Giunta Provinciale n. 412 del 27.03.2020, esecutiva, sono stati assegnati i contributi 

ai comuni per interventi di efficientamento energetico e sviluppo territoriale sostenibile di cui all'articolo 1, 

comma 29, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, (legge di bilancio 2020) e stabiliti i criteri di erogazione; 

- il Comune di Primiero San Martino di Castrozza ha deciso di utilizzare il contributo in argomento, che per 

quanto suesposto per l’anno 2022 ammonta ad euro 70.000,00, per la ristrutturazione ed efficientamento 

energetico della pubblica illuminazione del centro storico di Pieve; 

- a tale scopo, con deliberazione consiliare n. 36 del 14.07.2022, l’intervento è stato previsto negli atti di 

programmazione finanziaria del Comune per una spesa complessiva di euro 125.800,00; 

- con determinazione dell’Ufficio Lavori Pubblici n. 97 del 21.07.2022 è stato incaricato l’ing. Denni Bettega 

con Studio tecnico ad Imer (Tn) della progettazione, direzione lavori nonché coordinamento sicurezza dei 

lavori in argomento, nonché è stata autorizzata la stipulazione della convenzione rep 475-2022/ap codice CIG. 

ZBB3730750, previo un compenso di euro 8.900,00.-, oltre ad oneri previdenziali (4%) esente Iva, e quindi 

per un corrispettivo complessivo di euro 11.292,32. 

- con deliberazione della Giunta comunale n. 215 di data 04.08.2022 è stato approvato a tutti gli effetti il 

progetto esecutivo dei lavori di ristrutturazione ed efficientamento energetico della pubblica illuminazione del 

centro storico di Pieve redatto dall’ing. Denni Bettega ed acclarante una spesa complessiva pari ad euro 

124.900,00.- di cui euro 97.970,00.- per lavori (comprensivi di euro 2.200,00.- per oneri della sicurezza non 

soggetti a ribasso) ed euro 26.930,00.- per somme a disposizione dell’Amministrazione; 



 

 

- con medesima deliberazione è stata impegnata la spesa complessiva dell’opera finanziata per euro 70.000,00 

con contributi PAT per interventi di efficientamento energetico e sviluppo territoriale (articolo 1, comma 29 e 

seguenti, della legge 160/2019 relativo all’annualità 2022 - DGP 412 dd 27.03.2020) e per euro 54.930,00 con 

fondi propri; 

-  con determinazione a contrarre dell’Area Lavori Pubblici n. 118 di data 18.08.2022 è stato stabilito di 

procedere all’affidamento dei lavori in questione mediante affido diretto previa consultazione di più operatori 

economici; 

- con determinazione dell’Area Lavori Pubblici n. 134 di data 6.09.2022 venivano affidati i lavori in questione 

alla ditta T.M. Elettrotecnica di Taufer Mario con sede a Primiero San Martino di Castrozza (Tn) P.IVA 

01402510224 codice CIG. 9356621FE5 per un importo di euro 96.657,95 oltre ad IVA di legge; giusta contratto 

rep. 221 di data 22.11.2022 e registrato telematicamente presso l’Ufficio Territoriale di Trento in data 

23.11.2022 al n. 29629 serie 1T; 

-  i lavori sono stati consegnati il 14.09.2022, nel rispetto del requisito previsto dal comma 32 dell’art. 1 della 

L.160/19; 

- in data 02.03.2023 rep. 475bis/ap è stato stipulato un atto aggiuntivo dell’incarico affidato all’ing. Denni 

Bettega con il quale è stato dato atto che i lavori in questione sono confluiti nel PNRR misura M2C4I2.2 

nonché sono stati introdotti gli obblighi derivanti in particolare rispetto il DNSH “Do No Significant Harm”; 

- in data 02.03.2023 è stato stipulato con la ditta T.M. Elettrotecnica di Taufer Mario un addendum al contratto 

rep. n. 221 di data 22.11.2022 con il quale è stato dato atto che i lavori in questione sono confluiti nel PNRR 

misura M2C4I2.2 nonché sono stati introdotti gli obblighi derivanti in particolare rispetto il DNSH “Do No 

Significant Harm”; 

- con determinazioni dell’Area Lavori Pubblici n. 32 di data 06.03.2023 sono stati approvati lo Stato di 

avanzamento lavori n. 1 redatto dalla Direzione Lavori ing. Denni Bettega ed il Certificato di pagamento ed è 

stato liquidato alla ditta TM Elettrotecnica di Taufer Mario, con sede a Primiero San Martino di Castrozza 

(TN), l’importo di euro 61.200,00.- oltre ad IVA (10%) e quindi per complessivi euro 67.320,00; 

- con determinazione dell’Area Lavori Pubblici n. 97 di data 22.05.2023 sono stati approvati lo Stato di 

avanzamento lavori n. 2 redatto dalla Direzione Lavori ing. Denni Bettega ed il Certificato di pagamento ed è 

stato liquidato alla ditta TM Elettrotecnica di Taufer Mario, con sede a Primiero San Martino di Castrozza 

(TN), l’importo di euro 25.800,00.- oltre ad IVA (10%) e quindi per complessivi euro 28.380,00; 

- i lavori sono stati ultimati in data 03.07.2023 come da relativo verbale di data 28.08.2023 del Direttore Lavori 

ing. Denni Bettega. 

- con determinazione dell’Area Lavori Pubblici n. 54 di data 30.03.2023 veniva approvata la contabilità finale 

dei lavori ed il certificato di regolare esecuzione per un importo complessivo di lavori pari ad euro 88.931,45 

oltre IVA ed una spesa complessiva dell’opera pari ad euro 109.146,92. 

 

Precisato che: 

- il 12.02.2021 è stato istituito il dispositivo per la ripresa e la resilienza (Regolamento UE 241/2021) che ha 

altresì introdotto il vincolo relativo alla soddisfazione del principio di non arrecare danno significativo agli 

obiettivi ambientali” da doversi realizzare mediante una valutazione di conformità degli interventi previsti 

nell’ambito delle varie misure del PNRR, rispetto al principio del “Do No Significant Harm” (DNSH, riferito 

al sistema di tassonomia delle attività ecosostenibili, indicato all’art. 17 del Regolamento (UE) 2020/852; 

- in data 13.07.2021, in seguito della decisione di esecuzione del Consiglio UE – ECOFIN è stata approvata la 

Valutazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza dell’Italia; 

- in data 31 luglio 2021, è entrata in vigore in data 31.07.2021 la legge n.108/2021, di conversione del decreto-

legge n.77/2021, che ha individuato le misure di applicazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza; 

- in data 6 agosto 2021 il Ministero dell’economia delle finanze ha emanato il Decreto Ministeriale con il quale 

sono state assegnate le risorse finanziarie previste per l’attuazione dei singoli interventi del PNRR alle 

Amministrazioni titolari (Tabella A). In particolare, tra le altre, sono state affidate al Ministero dell’Interno la 

«Missione 2, Componente 4, Investimento 2.2: Interventi per la resilienza, la valorizzazione del territorio e 

l'efficienza energetica dei Comuni» con cui sono confluiti nel PNRR le linee di intervento di cui all’articolo 1, 

comma 29 e seguenti, della legge 160/2019 relativi alle annualità dal 2020 al 2024, tra cui risulta riconducibile 

anche l’opera di cui all’oggetto; 

- con decreto del Dipartimento per gli Affari Interni e Territoriali del Ministero dell’Interno di data 22.11.2022 

sono stati approvati i manuali di istruzioni destinati ai Soggetti Attuatori tra cui il Manuale di istruzioni per il 

Soggetto Attuatore della Misura M2C4 Investimento 2.2: Interventi per la resilienza, la valorizzazione del 

territorio e l'efficienza energetica dei Comuni. Piccole Opere (articolo 1, comma 29 e ss., L. n. 160/2019) nel 



 

 

quale si dettagliano gli obblighi, le scadenze e le procedure di attuazione nonché i relativi adempimenti sul 

sistema informatico Regis circa il monitoraggio la rendicontazione e il controllo dei progetti finanziati; 

- in particolare per le opere terminate e rendicontate in BDAP confluite nella M2C4I2.2, al fine di completare 

la rendicontazione delle stesse nel sistema Regis, è stato previsto che “per i progetti in essere per i quali la 

documentazione amministrativo-contabile non riporta i riferimenti relativi al PNRR (in particolare titolo del 

progetto, finanziamento Next Generation e CUP), dovrà essere prodotto un apposito Atto di riconducibilità 

della documentazione firmata dal RUP o Dirigente Responsabile in cui si attesti che la documentazione di 

progetto afferisce all’intervento finanziato dal PNRR";. 

 

preso atto che il Comune di Primiero San Martino di Castrozza come soggetto attuatore dell’opera PNRR di 

cui all’oggetto ha dichiarato all’interno del sistema Regis, nella fase iter progetto, il rispetto degli obiettivi 

intermedi e finali (milestone e target) associati all’intervento PNRR (inizio lavori entro il 15 settembre 

dell’anno di riferimento - L.160/2019 – annualità 2022); 

 

assicurata pertanto la coerenza delle tempistiche previste nella programmazione di dettaglio della Misura, del 

cronoprogramma dell’Intervento e del Progetto di riferimento; 

 

dato atto che l’Allegato alla Decisione di esecuzione (Council Implementing Decision - CID) del Consiglio 

dell’Unione Europa, con cui veniva approvato definitivamente il PNRR dell’Italia, il 13 luglio 2021 definisce, 

in relazione a ciascun investimento e riforma, precisi obiettivi e traguardi, cadenzati temporalmente, al cui 

conseguimento si lega l'assegnazione delle risorse su base semestrale. In merito alla Missione 2, Componente 

C4, Investimento 2.2 stabilisce che “La misura deve comprendere una serie diversificata di interventi nelle 

aree urbane e metropolitane volti a ridurre la vulnerabilità ai rischi idrogeologici. L'obiettivo centrale degli 

interventi previsti deve essere quello di rendere gli edifici più sicuri contro i rischi sismici e idrogeologici e 

deve comprendere anche azioni relative all'adattamento ai cambiamenti climatici e all'efficienza energetica, 

come la riduzione del consumo energetico degli edifici o il miglioramento dell'efficienza dei sistemi di 

illuminazione pubblica. Gli interventi devono consistere in lavori pubblici di piccola o media portata, in base 

all'importo finanziario interessato e al tipo di azioni da attuare. I primi devono riguardare principalmente la 

sicurezza delle scuole, degli edifici pubblici e del patrimonio comunale, l'eliminazione delle barriere 

architettoniche e il miglioramento dell'ambiente e del paesaggio. I lavori pubblici di piccola portata devono 

avere come obiettivo orizzontale gli interventi di efficientamento energetico.  

Ci si attende che questa misura non arrecherà un danno significativo agli obiettivi ambientali ai sensi 

dell'articolo 17 del regolamento (UE) 2020/852, tenendo conto della descrizione degli interventi in questione 

e delle misure di mitigazione stabilite nel piano per la ripresa e la resilienza in conformità agli orientamenti 

tecnici sull'applicazione del principio "non arrecare un danno significativo" (2021/C58/01)”. 

 

atteso che la riduzione del consumo energetico e l'aumento dell'efficienza energetica sono tra le priorità dell'UE 

e sono fondamentali per la transizione verde e pertanto, per gli interventi della Missione 2, Componente C4, 

Investimento 2.2, viene richiesta la riduzione totale annuale del consumo di energia primaria - indicatore 

comune RRFCI01 – Risparmio sul consumo annuo di energia primaria espresso in termini di MWh/anno; 

 

atteso inoltre che il soddisfacimento del principio di “Non arrecare danno significativo agli obiettivi ambientali 

– DNSH” si traduce in una valutazione di conformità dell’intervento al principio stesso e che il rispetto dei 

vincoli viene sancito attraverso autocertificazione mediante compilazione di check list di controllo nonché con 

ottenimento e corretta archiviazione della documentazione; 

 

atteso inoltre che per gli interventi della Missione 2, Componente C4, Investimento 2.2 in Regime 1 (livello di 

contributo sostanziale alla mitigazione dei cambiamenti climatici) si prevede: 

-  obiettivo climatico: il climate TAG assegnato alle piccole opere (art.1 comma 29 L.160/2019) è del 40%; 

-  obiettivo digitale: non previsto come specificato nell’Allegato VI e VII del Regolamento UE 2021/241; 

 

dato atto che l’intervento relativamente a “Ristrutturazione ed efficientamento energetico della pubblica 

illuminazione del centro storico di Pieve” si configura come “piccola opera”, ha come obiettivo 

l’efficientamento energetico, ha un indicatore di risparmio pari a 28,47 MWh/anno come indicato su Regis e 

partecipa all’ottenimento del climate TAG come da relazione sul rispetto del principio di “Non arrecare un 

danno significativo all’ambiente – DNSH” redatta dall’ing. Federica Andreis; 



 

 

garantiti: 

- il rispetto della tutela degli interessi finanziari dell’UE, con riferimento al principio di sana gestione 

finanziaria, in particolare, in materia di prevenzione dei conflitti di interessi, delle frodi, della corruzione e del 

recupero dei fondi che sono stati indebitamente assegnati (Reg. finanziario (UE, Euratum) 2018/1046 e Reg. 

(UE) 2021/241 art.22; 

- il rispetto della tutela degli interessi finanziari dell’UE, con riferimento al rispetto del principio di 

addizionalità del sostegno dell’Unione europea e al divieto del c.d. doppio finanziamento (Reg. EU 2021/241 

art.9); 

dato atto che: 

- sono stati svolti i controlli ordinari di regolarità amministrativo-contabile su tutti gli atti di competenza 

adottati in corrispondenza di tutte le fasi della procedura; 

- sono state effettuate le verifiche sul titolare effettivo, ove previsto; 

- sono state attuate tutte le misure di prevenzione e contrasto dei conflitti di interessi; 

 

evidenziato quindi che l’intervento riferito a “Ristrutturazione ed efficientamento energetico della pubblica 

illuminazione del centro storico di Pieve” CUP G12E22000250005 rispetta gli obiettivi e traguardi previsti dal 

PNRR e che pertanto si rende necessario ricondurre gli atti sopra richiamati e la documentazione afferente agli 

stessi, sottoscritta dal RUP dott.ssa Gabriella Brunet, relativamente nell’ambito del progetto finanziato 

dall’unione europea Next Generation EU – PNRR – Missione 2 Componente 4 Investimento 2.2; 

considerato che il Piano Esecutivo di Gestione per l’anno 2022, approvato con deliberazione della Giunta 

comunale n. 03 del 17.01.2022 attribuisce la funzione di Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.) per i 

lavori pubblici, ai sensi dell’art. 4 del DPP 11.05.2012 n. 9-84/Leg, al Responsabile dell’Area Lavori Pubblici 

dott.ssa Gabriella Brunet e che pertanto il RUP dell’intervento in oggetto, come definito ed ai sensi dell’art. 

17 del D.lgs. 36/23, è la sottoscritta dott.ssa Gabriella Brunet, Responsabile dell’Area Lavori Pubblici; 

 

richiamate: 

- la deliberazione del Consiglio comunale n. 72 del 22.12.2022, con la quale è stato approvato il Documento 

Unico di Programmazione (DUP) 2023-2025 ed il bilancio di previsione 2023-2025; 

- la Delibera della Giunta Comunale n. 1 del 09.01.2023 con la quale è stato approvato il PEG 2023; 

 

visti: 

- lo Statuto comunale; 

- il Regolamento di contabilità; 

- il Codice degli Enti Locali della Regione autonoma Trentino Alto-Adige approvato con Legge 

regionale 03.05.2018, n. 2; 

- il D.lgs. 36/23 (Codice dei Contratti); 

- la L.p 2/16, la L.p. 26/93 ed  il DPP 11.05.2012 n.9-84/Leg in vigore durante l’esecuzione dei lavori; 

- il D.L. n.36 del 30 aprile 2022 (c.d. decreto PNRR 2); 

- il D.L. 21 giugno 2022, n.73 (c.d. decreto semplificazioni fiscali); 

 

DETERMINA 

 

1. Di richiamare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente atto. 

2. Di attestare la riconducibilità degli atti sopra richiamati e della documentazione afferente agli stessi, 

all’intervento di RISTRUTTURAZIONE ED EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELLA PUBBLICA 

ILLUMINAZIONE DEL CENTRO STORICO DI PIEVE - CUP G12E22000250005 – nell’ambito del 

progetto finanziato dall’Unione Europea Next Generation EU – PNRR – Missione 2 componente 4 

investimento 2.2. 

3. Di dare atto che il presente provvedimento è rilevante ai fini del rispetto delle norme riguardanti 

l’Amministrazione Trasparente, di cui al D.lgs. n. 33/2013 e, pertanto, si dispone la pubblicazione nell’apposita 

sezione del sito istituzionale dell’Ente oltre che all’albo pretorio on line. 
4.Di dare evidenza che avverso le determinazioni sono ammessi i seguenti ricorsi: 

a) Ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale di Trento, entro 60 giorni, ai sensi dell’art. 29 dell’allegato 

1) del D.Lgs 02 luglio 2010 n. 104; 



 

 

b) Ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 

24.11.1971 n. 1199. 

In materia di aggiudicazione di appalti si richiama la tutela processuale di cui al comma 5) dell’art. 120 

dell’Allegato 1) al D.Lgs 02 luglio 2010 n. 104. 

In particolare: 

- Il termine per il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale è di 30 giorni; 

- Non è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica. 
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